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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMO PUNTO PEL PROGRAMMA 

« Tutto quello che accelera le elezioni e le rende pos­
sibili e attuabili in autunno rientra nelle intenzioni del 
Governo » prometteva De Gasperi nelle ine dichiarazioni 
programmatiche. E subito, il voto dei deputati demo­
cristiani le ha rinviate a primavera. 
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VERGOGNOSE 
COMPLICITÀ' 

ni e di certi gruppi politici pus 
«ono fnre in \ ccc clic la reticeii/a, 

Insognano i moralisti che un 
peccato o un delitto non so­
no iìn considerarsi . e d a . con­
dannarsi soltanto per il • male 
contingente che possono arre­
care, ma il peccato, il delitto 
diventano come l'origine di una 
catena di altri mali e di altri 
delitti che sembra 'doversi pro­
lungare all'infinito. E" forse per 
la necessità di spezzare questa 
serie di sciagure, che un'azione 
sciagurata pare provocare, che i 
riti espiatori e la confessione eb­
bero «crupre tnnta parte nella ri-
ta religiosa dei popoli. 

Forse che la politica, forse che­
la passione faziosa di certi uomi-

erti gruppi politici 
in \ ccc che la retic 

il mendacio o l'omertà siano con­
siderati accettabili per gli uomini 
onesti? L'cspprierr/.a i di cpiesti 
giorni dimostra che una uo laz io -
ne del diritto è fonte di nuove 
violazioni, è J origine immediata 
di «n intrico di complicità, e che 
il tentativo ili soffocare la veri­
tà, anche .soltanto una volta, è 
l'inizio di un castello di menzo­
gne che si ammucchiano rapida­
mente le une sulle altre, finché 
rovinano miseramente tutte in­
sieme. 

Un uomo è stato accusato 
di v una mala/ione. Quest'uomo 
avrebbe dovuto difendere il Siro 
onore, provando la sua innocen­
za. Un citIndino è stato accusato 
di aver agito in danno dello Sta­
to, i giudici avrebbero dovuto 
far luce sulle sue colpe, render­
si e dar ragione della veridicità 
delle accuse. Ma quest'uomo e 
questo cittadino è un ministro, 
e un deputato del partito che ha 
alla camera il gruppo parlamen­
tare più forte ed è sembrato più 
comodo andare ai voti, piuttosto 
olue andare al fondo delle cose. 

Fra un gran discutere di nu­
meri di protocollo, di fonogram­
mi e di date si è cercato di som­
mergere i fatti con la procedura. 
Non si è capito che questo non 
e/a possibile per nn popolo du­
lia fame e deve essere geloso del 
suo pane, per un popolo che 
vuole un governo che quel poco 
che riesce a raccogliere distri­
buisca almeno in modo da non 
dimenticare la miseria di chi at­
tesele. 

Gosl oggi gli italiani sanno che 
hi - Democrazia Cristiana ha la 
maggioranza in Parlamento, ma 
continuano ad ignorare la gravi­
ta e l'estensione delle illecite in­
terferenze ministeriali, delle fro­
d i ' d e l l a Commissione Pontificia. 
détta corruzione che si annida in 
certe formazioni politiche. Così 
gli italiani dorrebbero eouviri-
Cf.rsi (e qui il delitto si fa cor-
ruitore e propagandista di immo­
ralità) che non importa essere 
onesti o non esserlo, essere ri-
s,tie4to%i della Legge o frodatori 
dtìBo Stato, ma che importa sol-
tijneo essere in maggioranza... o 
pyi. semplicemente aderire al 
part i to che può ottenere il più 
gran mimerò di voti in parla­
mento. 

5* «iato aocusoto un ministro 
democristiano ed è irato impos-
Aj&l« sapere, non è possibile che 
s'iti emesso un g u i d i n o perchè in-
tDNK> al partito dell'accusato PO­
RO . andati raccogliendosi, conio 
temporanei alleati, partiti e grup-
pA che hanno gridato alla rie-
QJDsei'tà di ' far luce, di sapere, di 
móralirznre, Uno a tanto che non 
M i m o sperato nei vantaggi di 
m i compl ic i tà .^ *= .- *^ ss 

S* una grama «atena quella 
&tt£}i errori delle complicità. 
ejltella delle menzogne. Non si è 
violata spezzarla facendo - la J u - j 
Cfe si è temuto che la ricerca 
ètrala verità fos«e importuna ai 
coi sta in alto ed anche a chi è, 
sfiparentemente lontano: non so-' 
— passate che poche ore e nuo-j 

menzogne sono «tate necessa-[ 
Ieri alla Assemblea Costi-

i te ti Governo D e Gasp*ri ha 
itato BO progetto dì legge 

doveva rendere possìbile lei 
»i per l'antnono. Quanta j 

ftitnonU nella converganone da- , 
• a s t i alla Camera fra il relatore) 
ècà Partito di D e CJa«peri e ili 
^ttardasigilli del Governo ean-[ 
C^fheresco. Abbiamo scorno rHn-
suare i pregi del profretto, invo-

IL DOPPIO GHOOO ELEVATO A. SISTEMA 

De Gasperi chiacchiera di elezioni a ottobre 
e ordina al suo gruppo di votare contro 

'Nel segreto dell'urna i deputati democristiani fanno passare un'emendamento 
Gasparotto che proroga i poteri dell'Assemblea Costituente fino al 31 dicembre 

La seduta di Ieri alla Costituente 
ha visto un altro classico esempio 
del doppio giuoco democristiano. 
L'on. De Gasperi infatti — dopo 
aver messo al primo punto del suo 
programma le elezioni- in autunno 
— rinnegando tutti gli impegni 
presi ha impartito, l'oidine ai 207 
deputati del suo partito di sabotate 
il sollecito svolgimento delle ele­
zioni. 

'Al termine di una lunga quanto 
inutile discussione, la palude ha vo­
tato iei i compatta, nel segreto del­
l'urna, contro la proposta del go­
verno De Gasperi di limifare la 
proroga della Costituente non oltre 
l'8 settembre. 

La seduta «ri inizia regolarmente 
alle ore 9,30 con il seguente o.d.g.: 
«Discussione del disegno di legge: 
proroga del termine previsto dal­
l'art. 4 del decreto legislativo 16 
marzo 1946, n. yb'. per la durata 
dell'assemblea costituente ». 

Si leva subito dal suo banco di 
estrema destra l'on. BENEDETTI 
(giornale della Sera), che afferma 
categoricamente l'illegittimità della 
proroga, sostenendo che, nel caso 
si giunga alla proroga, questa — e 
tanto meno l'intera costituzione — 
dovrebbe essere .sottoposta a refe­
rendum popolare. II monarchico 
LUCIFERO, che appena ha sentito 
parlare di referendum ha rizzato 
le orecchie, ai associa immediata­
mente. Contro la proposta Bene­
detti parlerà CRISPO (lib.), ME­
DA fd.c.ì, e GRASSI (ministro 
della giustizia). 

La proposta Benedetti, messa ai 
voti, risulta appoggiata solo dal no­
minato Benedetti e da Lucifero, ed 
è. in conseguenza, respinta. I due 
deputati che ' ham.o votato contro 
la proroga avrebbero deciso, se­

condo quanto ni diceva, di dimet­
tersi dalla carica. 

Superata la pregiudiziale Bene­
detti si inizia la discussione sul 
progetto di legge che «I compone 
dei seguenti articoli: « art. 1. - Il 
termine stabilito dall'art. 4 del de­
creto legislativo 16 marzo 1946, 
n. 98, per la durala dell'assemblea 
costituente, è prorogato non oltre 
l'8 settembre 1947: art. 2. - la pre-
."•ente lesiie entra jn vigore il gior­
no della .sua pr'oblica/.rone nella 
Guzietlu Ufficiule >.. 

L'opinione di Nitti 

Prende per primo la parola l'on. 
F.S. NITTI che pronuncia un lungo 
discorso sostenendo la necessità di 
prorogare i poteri dell'assemblea 
.sino al 31 dicembre Prima di tale 
data — sostiene l'oratore — non è 
possibile porre termine al lavoro 
costituzionale. «Malgrado la buo­
na volontà dell'on. presidente che 
pure affatica piuttosto l'assemblea, 
afferma Nitti, è assolutamente im­
postabile in poco più di due mesi 
formulare seriamente le norme ri­
guardanti il potere esecutivo, jl l e ­
gislativo e il giudiziario». 

Con Nitti concorda CEVOLOTTO. 
LELIO BASSO, invece, è favorevo­
le alla proroga breve.. Il termine 
— egli afferma — fu posto dalla 
legge istitutiva affinchè non tar­
dasse troppo a lungo i l ritorno alla 
normalità degli organi legislativi. 
Tenuto conto di questo, ai può ac­
cettare una proroga, ma una pro­
roga che non poi ti il ritorno alla 
normalità oltre l'autunno prossimo. 
E deve rimaner fermo che proro­
ghe ulteriori non potranno aversi, 
perchè ciò costituirebbe sopraffa­
zione della maggioranza sulle mi­
noranze (applartsi). ' 

Piccioni contro Piccioni 
LUSSU è favorevole alla proro-|tre una ventina di deputati, tra 

ga fino al 31 dicembre, mentre i quali molte comparse della D.C., 
PICCIONI, segretario del parlilo domandano lo scruti 
democristiano e relatore della - La votazione a 
commissione, difende con gran co- dà il seguente risult 
pia d: argomenti, il termine del-! voli 279, contrari 155. Hanno vo-
l"8 settembre (Piccioni, ligio al co- tato contro l'emendamento i soli 
atume democristiano, votava pò: comunisti e socialisti e , qualche 
— secondo quanto affermava egli i azionista e repubblicano. 
stesso — contro la sua proposta), j Viene approvato quindi l'art. ? 

dà 11 seguente risultato: favorevo­
li 292, contrari 15. La maggior 
parte del deputati che avevano vo­
tato contro l'art. 1 della legge si 
astiene dalla votazione. 

Lo statuto sardo 

Vengono poi lette alcune inter-
logazioni e interpellanze, tra le 
quali una del compagni LI Causi 
e Montalbano che è del seguente 
tenore: « Al ministro dell'Interno. 
per conoscere se e vero che gli 
organi di polizia di Palermo (ispet­
torato di P.S., brigata di carabi­
nieri, questura), siano in possesso 
di elementi secondo i quali la vita 
dei sottoscritti sarebbe minacciata 
dagli organizzatori della infame 
strage di Piana della Ginestra, e 
se non ritiene che il modo più ef­
ficace di tutelare la vita dei cit­

tadini sia quello di reprimere 
energicamente ogni forma di de­
linquenza e in particolare di assi­
curare alla giustizia i responsabili 
diretti e indiretti della strage di 
Piana ». 

I compagni Spano e Laconl han­
no a loro volta interpellato il pre­
sidente del Consiglio: «per sape­
re se il governo non intenda prb-
cedere immediatamente all'appro­
vazione dello statuto regionale 
sardo con modalità e cautele ana­
loghe a quelle previste per lo sta­
tuto siciliano in ordine al suo coor­
dinamento con la costituzione del­
la repubblica. Per sapere, altre­
sì, se il governo non ritenga • op­
portuno fissare la data delle ele­
zioni per l'assemblea regionale 
sarda entro il termine più breve 
possibile ». 

LA GIORNATA POLITICA 

Il gruppo repubblicano 
per una funzione mediatrice 

"AU'infuori dei commenti accesi 
e appassionati sulla votazione d: 
ieri sera e della battaglia parla­
mentare sulla proroga dei poteri 
della Assemblea Costituente che 
involge come è noto la data del­
le prossime elezioni, la giornata 
politica ieri legistrava soltanto 
una non lunga riunione del grup­
po parlamentare repubblicano. 

Al centro della loro discussione 
i deputati repubblicani hanno po­
sto la questione del voto di fidu­
cia Al termine della riunione l'on 
Macrelli ci ha dichiarato che il 

(Continua in 4. pag., J. col.) 

FIRENZE INVASA 
DA 50.000 GIOVAMI 

Tultn Iti città mobilitata - 21 colpi dì 
cannone daranno inìzio alla sfilata liliale 
(dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 14 — Ventiquattro 
cannonate, sparate da altrettanti 
cannoni, saranno necessarie p c 
far cessare una specie di flagello 
abbattutosi da qualche giorno su 
Firenze; il crescente afflusso di 
piovani ptr il Raduno A'ndonalr 
Criot'anile (17-22 giuono): valanyhe 
di giovani, guani da ogni parte 
d'Italia, laiorano febbrilmente 
dormono appena, niangtano quan­
do ne hanno il tempo. 

Giornalisti, efetrricisti, tipografi 
Comune, sindaco, pompieri, teatri 
piazze cittadine, negozi, mense 
pensioni e albero/li, nitri i serri­
ci cittadini, insomma, si sottomet­
tono alle loro esigenze e finisco' 
no con l'entusiasmarsi più dei Gio­
vani stessi. I giovani sono già i 
wadroni della città di Dante e ji 
accingono addirittura a procla­
marla * Capitale della Gioventù» 

Tutta Firenze è elettrizzata in 
qiiesri piorni dal loro traboccante 
entusiasmo e della loro fresca 
gaiezza. Quanto ai 24 colpi di can­
none... sono necessari pcrcliè se-

LO SC A ALO SCELBA 

Il Prefetto di Padova non smentisce 
Il via lo ha dato Mentasti - Le dimissioni dell'Ispettore Soldan per 
non attuare disposizioni immorali- Razione tripla ai clienti della D C 

' (Dal nostro Inviato speciale) 
PADOVA, 14. — Lo scandalo an­

nonario denunciato da Cerreti alla 
Costituente ha trasformatq il Pre­
fetto di Padova in una specie di 
rocca forte protetta da una corti­
na di silenzio. Il Prefetto di. Pado­
va non parla, non fa dichiarazioni, 
evita perfino di ricevere personal­
mente i giornalisti. E dice: i Poi­
ché la pratica è ormai nelle mani 
del Ministro Sceiba, non ho dichia­
razioni da fare, nemmeno per con­
fermare o smentire 1 esistenza del 

la sua corresponsabilità nella fac­
cenda. 

Ma non l'ha fatto. 
Significa che non poteva farlo 

perchè dal Ministero dell'Interno 
è stato veramente ricevuto e tra­
smesso da lui. Del reato, quando 
qualche tempo fa un .settimanale di 
Padova accennò all'esistenza del 
fonogramma, il Prefetto non smen­
ti nulla e tutti furono convinti che 
il suo silenzio significasse! una tacita 
ammissione dei fatti. ' E' un uomo 
che dice qua?i sempre .. ni ... mi 
hanno detto. Come mai ora non 

utinio segreto. fonogramma col qur.Ie dal Mini- | r ì l c e I S ( . m j l i e n o , ,„ . . n o n p a r l a prn-
scriftinio Kegreto-stro dell'Interno fu rrrainaro-«!•-«.'• - ^ ' X o n p a i . ! o nemmeno quando 
isultato: favore- Pitano Cancilia di fei mare 1 inehie- lf> s c a . l f l a i 0 nacque e nemmeno 

GASPAROTTO di rende la pioroga 
al 31 dicembre e subito dopo si 
passa alla votazione. 

Approvata la puma parte del­
l'art. 1 si vota oia su un emen-
damen'o Gasparotto - che suona: 
«: Alle parole: S settembre 10-IT, so­
stituire: 31 dicembre IU47 ». 

Su questo emendamento alcuni 
deputaci comunisti e socialisti ri­
chiedono l'appello nominale, men-

neì seguente emendamento propo­
sto dall'on. Perassi: * La presente 
legge costituzionale sarà promirl-

sta sullo scandalo. Non ho dichiara­
zioni da fare . 

Tac i ta ammissione 
Noi certo non ci appettavamo di 

quando andò avanti e nemmeno ora 
die è arrivato al suo culmino, e 
preoccupa tutta l'opinione pubbli­
ca. Eppuie questa opinione oiibbli-

limitare la propria prodigalità ed 
a ridurre le razioni assegnate alla 
Magnifica Comunità a 1000 quin­
tali di granone. 1000 di pasta e 100 
di olio al me?e. Egli giustificò il 
proprio atteggiamento affermando 
che bisognava favorire le zone di 
frontiera. 

Nessuno gli oppose nulla da que­
sto punto di vista. Ma le opposi­
zioni furono c a c a t e dal fatto che 
queste assegnazioni Mentasti non 
\oleva che loss'Vo fette attraverso 
la Sepral, bensì attraverso un ente 
privo di qualsiasi competenza nel 
campo - derTahmekta'ioiie e legato 
ad interessi di parte. Centinaia di 
oer.-one piotette e favorite veni-

^ i n o così ad tisufmire di una ra­
zione trinla nei confionti di quel­
la normale. 

guerauno l'inizio della xfilata fina­
le: « La marcia della gioi'ontù t.cr-
so l'avvenire ». 

Lo S t a t o M a g g i o r o 
d e l R a d u n o 

Sono stato allo Stato Maggiore 
del Raduno, istallatosi nella Cata 
della Gioventù m Piovra Beccaria 
Fischiando e canticchiando, giova­
notti e ragazze — tnolfo carine 
compiono ognuno la propria par­
te di lavoro. Qui hanno piantato 
le tende gli tiO'ft che devono far 
sorgere una vera e propria citta­
dina di 6.000 giovani dentro Fi­
renze: l'ufficio direttivo, orparu^-
rativo, stampa, mense, alloggi, smi­
stamento, sport, cultura, giovanis­
simi, rnga:ze, mostre ecc. 

Ali sono fatto spiegare ti lavoro 
clic stant.o svolgendo nell'ufficio 
per la preparazione della marcia 
finale. 

L'ufficio è nella più grande sali 
del palazzo. Scritte in inglese non 
aìteora cancellate, sono sommerse 
da striscioni, disegni, carte/Ioni di­
pinti e scritti. 

In mezzo alla sala un ritratto di 
Garibaldi, alto quattro metri, sta 
per essere terminato. A sinistra 
dell'entrata c'è un gigantesco car­
tellone alto 5-6 metri e largo 2-.1, 
sul quale si intrecciano le bandiere 
della Repubblica spagnola e di quel­
la italiana: è l'emblema degli 

| -ornic i della gioventù repubblica-
ria spagnola •. 

Pergamene 
oon la s to r ia d ' I ta l ia 

Tinte e colorì di ogni specie dn"-
i!o /« strana impressione di visitare 
una fiera, impressione accentuata 
dagli stemmi violticolori di tutte 
le città d'Italia cosparsi lungo le 
parpti del grande studio. In fondo, 
tra i cartelloni, emerge il distinti­
vo enormemente ingrandito d«i 
Fronte della Gioventù, -

La cosa più originate è forse una 
verte di pergamene lunghe pareccln 
metri su. ognuna delle quali sono 
fissate le date e dejcriftt gli even'i 
principali della storia d'Italia, quali 

dott. Soldan, andandosene, dichia­
rò: wHo dato le mie dimissioni in 
seguito a profondi dissensi sorti 
col rag. Mentasti, poiché io non 
intendevo, in coscienza, attuare le 
disposizioni da lui date, che moral­
mente non erano a posto... 
- Questo è .solo l'inizio di una lun­
ga storia di abo>i e di traffici non ^ 
regolari sulla quale torneremo. Una I repòpéò" gToriosadel RÙórgimentn 

andare dal Prefetto e di sentire da c a '" chiama contir.uameiite ni cau- d t i e r m i l l s r o n o l c diluizioni del 
lui che il fonogramma fu fatto e che V'" ,- ™ •' ,"?• ^-a . , - . - ' dott. Soldan i.snMio.c interregiona­
li c a o l i n o Cancilla fu veramente £ 5 o h . '» ci '"tah. ma di miR.iaia, ; e d e i r A , . 0 c o n t r a r i a t o per la 

cita dal caDO dello Stato "entro!ch:amato nella sua stanza per e.-- rtl P l , : , , l a l 1 a> . , n n ^ e •""u," J ! Alimentazione pei 1 Alta, Italia. Il 
gala dal capo de.Io Stato cntio corrente dei e l i d e v i consumo nor.Mi„ie. Non di un solo 

camion, ma di diecine di "•""""•! ' —— 

cinque giorni dalla sua approva­
zione ed enti era in vigore il gior­
no stesso della pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica ». 

La votazione, a scrutinio segre­
to sull'intero complesso di legge. 

del Ministro dell'Interno. Sareboe 
stato ingenuo.. Però sapevamo che 
.se csli avesse avuto tut'.i gli ele­
menti per smentire l'c-iatcì/a -de! 
fonogramma, non avrebbe cc:tato a 
farlo: la questione risuarda snelli? 

normale. Non di un 
li C3. 

da Padova «con faLi per-1 

storia che è contornata così a lun-
i,o da permettete la sottrazione al 
normale consumo di quantitativi 
impressionanti di giano, ri.-o. olio. 
pa^ta. farina, formaggio, zucchero. 
Una storia ì-he ha pernierò a certi 
frati di accumulale tante scorie 
che ad un certo punto essi stes.si 
ne sono rimaci impressionati e 
^paventati e si .-ono dati da fare 
per raccogliere documenti e prove 

QiiL-.-ta fu ima delle cause che in tutta la provincia, per far cre­
dere che i viveri in loro possesso 
erano flutto di questue effettuate 
tra la popolazione. 

TOMMASO GIGLIO 
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parti! 
me.-.-i. '< 

Durante la discussione alla Co- j 
istituente •M è detto che non era il 
caso di drammati/./arr- la co.-a fino' 
a questo punto per CO quintali di ! 
pa.sta. In realtà, ai.che se fn.-=ero | 

^ j Ftsti .solo 60 qu<:itnìi. ii fatto di una j 
iiifra/'one aunr-inn? concita dn 
uomini altr.inetne icsoon-abih. ri-, 
mane iraviìsi'ivi Telò ho parlato] 
con per.-one che sono molto rdrìcn- ' 
tro alle co-?, e qu;.-te ivi har.no 
a.sicura'.o che .-: tri-tta di quanti­
tativi di merce meramente .-•ha!'..••" 
ditivi. di tante "ii^i:;.»a di quin i l i 

jchc d'venta addirittura imoos.-ibilcj 
f ooierl 

r.o scioi'Kito oi:i DIPENDAMI DKLI.'UNSKA 

Crumiraggio «dall'alto» 
imposto dai Prefetti 

ÌNc .*;i niente fon. Seclba? - 1 cavilli del Minislc-
ro «lei Tesoro e « ricatti di quello dcIPAgrieoltura 

la guerra di liberazione, la proda-
inazione della Repubblica italiana. 

Aggiungete a tutto ciò le 24 sal­
ve all'inizio della sfilata, i varia-
tissimi costumi folkloristici e sto­
rici, la cliic:sosa presenza di 50 000 
giovani, i fuochi d'artificio a piaz­
zale Michelangelo, la solenne pro­
clamazione di Firenze capitale del­
la gioventù, l'elezione della più 
bella ragazza d Italia, gli spettacoli 
filodrammatici e di marionette. ìa 
•< Giornata del lavoro e della rico­
struzione r-, e vi ienderete conto — 
in modo ancora incompleto — co­
me i nostri giovani stanno prepa­
rando questa loro grande festa, che 
prelude alla manifestazione mon­
diale giovanile di Praga. 

A. V. 

ooierli enumerale 
I | CìlfìC 

R a z i o n i s t r a o r d i n a r i e | statistico etonomleo deH'asucouuia 
/acciaino un c.-Cì.ip:o: per diretta itnonciie tic;:'.] uffici piov.nc:sli e 

disposizione di Mentasti. l lsoetto-!'o.ornali i sono in sciopero. Sciope­
rato Veneto p.-r i Al.mentazio'ne fu «\ . c . ! : e ~ n«««rado la speculazione 

. _.. .' . ! oolitica cnc ci M e voluta montale costretto a Tare «.'5Cgnp7ioni stra- K 
I • « • ' -< 

E" o. m.-ti una diecina di giorni che, accolte lo Io:o rich:e-le. sarebbero 
ì dipencic.nii dell'URicio na^ionaie statt licenziati in massa 

E infine, uno scandaloso provvedi-

ordinane di g"ncn alimentari ai 
Comunità r'F.fv 

*oora, e malgrado le as.-urde accuse 
ci] sabotassio degli ammassi — e l a ­

mento: è giunta notizia a Roma che 
vari Prefetti fne sa nipnte. on. Secl­
ba.') stanno procedendo a sostituite 
gli impiccati scioperanti ' con agenti 
del'a forza pubblica Contro questo 
palese tentativo di cnimir.-ipcio dal­
l'alto la C G. I L e prontamente 
intervenuta, inviando un teledram­
ma di protesta 
Con.= iz!io e ai m 
e dcll'AcricoItiira 

M I S S S & & P R 5 S A NELLA TAPPA B&gSCIA-LU@AW© 

Giulio Bresci arriva primo in Svizzera 
OQQÌ si conclude il "Giro,, - Quando Coppi si sgranchisce le g a m b e 

favore della J.Ia-r.-r.ea v-omunua, ; o des^ . ins to (ialiapcita \ioIszio.ne, 
(Crdorina. ima oifitnzzazionc con-jc), paitr del Ministero deM'Asricol-
| frollata dai D C Queste a^.-eqna-; tura e della Hacionena centia'e. dei 
zioni furono slaoiìiic nella misura c'unti piu elementari di questi la-
di 5000 quintali al ir es-e di arano. \ voiatoi i 
1100 ouir.taii dt ri.-o. 1S0 quintali ! diocndenti UNSEA infatti han-
di zucchero, ^mprc una volta a! n o . , e m p " ? T e r ^ " ^ H ? ,ma

P£ " 
me;e. p.u 150 qu-rtr'. di f o r m a l o ;""?".« n c i , , o r o " * " " ? d* " n * d l ! I 

' i. . . T UpOsi/ionc che aumentava dei <(KC i 
grana una volta tanto. In u n a n n o , ^ , a r i riei l a v o i a t 0 r i d e e n Enti di i 

jsi sarebbero superati i 70 000 quin-1 ,ij,juo pubblico. Dopo infinite terju- j 
•tali di razioni itrsordinarie. Per; versazioni e cavilli. s=i sono sentiti 
jfortuna le proteste che vennero da I ri^pondeie ci"» le lettere di ««un- I PALERMO. 14. — Una seiie d'im-
ogni parte indussero Mentastj a | ̂ .or.e m e fi55avar.o la loro situazione portanti operazioni di polizia è s'ata 

.* _• compiuta in questi giorni da diversi' 
nuclei mobili di eaiablnieri di tutta i 
la Sicilia. Nel cornple.«.-o sono stati ; 
catturati 26 delinquenti appar-cncnti | 
a perico!o5e a-wnciazloni a delinque-' 
re. Un intero grezze di ovini ed im­
portante refurtiva sono stati recupe­
rati dalla ponrla l 

II viaggio di Sa rag a ( 
«egli Sfati Uniti 

WASHINGTON. 14 — Si attende 
domani, informa l'.4 F.P.. l'arrivo a 
\*e\v York dell'on. Giuseppe Sara-
yat. Si sa che Saragat viene nepli 
S.U. ospite del signor Dubinski p=r 
a.sfistere al Congresso del Sinda­
cato dei sarti. Un portavoce del­
l'Ambasciata italiana ha precisato 
che la visita ha un carattere pri­
vato. ma negli ambienti italiani di 
Washington si considera possibile 
urr colloquio comune di Sarasat e 
clell'on. Lombardo con personalità 
americane. 

Sempre secondo 1" •> F P. in cprti 
ambienti italiani <'.. ".hington ri 
e dell'avviso che n* formazione 
eventuali di un Gabinetto a bas«» 
essenzialmente socialista offrirebbe 
agli ambienti finanziari americani 

al Pre-iden'c del' PJÙ solide garanzie che non quei-
inutu dcRii Interni ! e d e I l a U u a j c ROverno. 

Yeutisei del inquenti 
arres ta t i in Sicilia 

L'agen/.ia dichiara anche che in 
ì dazione a questo si dubita mot­
to che l'on. Saragat the è sta'n 
Presidente dell'Assemblea Co?t;-
tuente e membro del Governo 
v ' nqa ne^li S U. solo per a«s-i.*ter»» 
•: Congre.c^o di un Sindacato. 

contrattuale non potevano e?.»ere ri 
> conosciute dal Tesoro, perche- partite 
.-ii iniziativa unilaterale del Minisle-

| ro de:i'AgricoI!uia! 
| Sarebbe interesìante sapere che eo-
«a c'entrino 1 lavoratori col pasticci 

' e le irregolarità amministrative di 
! qualche burocrate o. peggio, di 
(qualche Ministro. Ma c'è. di più: re-
.catisl a prof estere ieri mattina pres­
i lo Il Ministro Segni. I rapprcsen-
j tenti del Sindacato si nono tentiti 
l rispondere che. ove non *ves«*ro Te-
ceduto dallo sciopero, anziché veder 

(Dal novtro tnTt«to »p*eUrf«4 
MAGANO. 14 — finalmente la 

oàre la necessità deUa sua appro- j Welter * riuscita a spuntarla. <jue-
TMÉton* e, dalle tribnne. gentili ! «**«M» non mra ancora riuscita a 

" • farsi b«Ifc con una vittoria, toìten-tnjnore 9t sono co«Hio?«e a que- ! to dei buoni •piczztiritnti. Qntita sfa nobile yara Fra il ministro, ,-o/ta il co'.po buono i di Br«ct, ed 
ohe chiedeva il pronto responso ,a dir» la verità la sua vittoria non 
elettorale perchè vuole che sia f?Jl?^}l™!t™™"]0-JPtTc*t i n_^! 
provata la larga, fiducia di ' cui 
gorje il governo e 1 segretario di 
partito che ' draostrava di non 
voler eristalhaeape la mafgt'o-
r s j u a che 'e i ta te conferita dal «'f l7'0 ttltti ammucchiati, composti ed 

fc • i_«__i^ ii _ I et«o«i»ti, ma senza nessuna mler.z.o-
nXrngio umvereale alla i n a par-t ^ ; , , „ , „ . . „dere A , f e | ì a p . 
t* politica, r o i SI e passati *V aio Coppi metteva in mostra la sua 
TWro. Ad nno ad nao gli allievi 
Agi relatore, i sostenitori * pian-
dooti del Cancelliere « tono «v-
T^itnati al le unte e baova TOÌ*H) 
contro 11 progetto, contro le ele­
t tos i . Ha nino votato contro ' le 
parole di Piccioni, contro h» pro-
thease di D e Gasperi. secondo la 
hntesa stabilHa prima d d l n , com­
media. Quel le pal l ine hiaache e 
nere che devon servire per il voto 
bau '' fatto comodo 'ancora ana 
vòlta per il doppio jrioco. 
"E* u n * menzogna di più. 

L'altro giorno si è voluta oc-rtare la verità, si è temuto che 
Parlamento Mpes«e. Ieri, an-

òpia ' («otto l'incubo dello fdejrno 
«éì paeee, si è .•»***• ritafdate 

•/ riara mi judo* H *Otr»* -n*n **-ih+ «M prM* «m vantaggi* M »Ie«-
cJMn«. 

e« prttna dcU'ir.presso in pitia. Bre­
ak. 

locità Bresci è tardo xd i puoi mer­
li si addicono pìuttoHo ali* sfacch.-
nate. 

Il «Gfro> aveva fatto une passeg­
giata vivace fino a Como, i corridori 

maglia rota. Ha Questo Coppi che 
cosa ha nel7« gambe? Qu-:ndo Fausto 

il giorno nel quale si ha pur da 
rendere conto agH elettori del 
proprio operato. 

ET possibile che gli nomini 
stasai della Democrazia Cri.-tiana 
non si rendano conto di come sia 
facile scivolare per la china per 
la quale De Gasperi ha voluto 
mettere il loro partito? Liberali e 
Qualunquisti , e Confindustria, e 
Agrari «• mafiosi li .spingono giù 
per quella china. L'omini, ceti e 
gruppi politici che non possono 
<*Mrrr. in Tirì5sun modo, amici dei 
lavoratori « degli onesti, travol-

giona pii." parerà dovesse scatenar-1 ne macchine. Sulla Croce. Maes pas 
si il finimondo. Invece tutto ritor-\ tava per primo; la gente si doman-
nava tranquillo, perchè Coppi voleva I dava: e Chi i quel vecchietto così 
solo xgrcnchirsi le gambe - I arzillo* »; poi. leggeva nell'elenco che 

Lo scatto della maglia r#è« n««i- \rl n. . M d«t e Giro > voieva dire, 

. r h 7 J l ^ t V c a 3 p 7 a ^ « . b % ^ „ f ^ 1 M " ^ * — . . wtaltr. « - U . ~ « « « « « . H P ^ o r . o di km. ,«o_,„ ore 
al verde dei laghi. deUe' colline e * corridori arane anmiicchtctt; un 

gruppo bello a vedersi, che faceta 
della velocità sul lento toboga che 
va a sdraiarti nelle acqve del lego 

delle campagna, fi a i colori vìvaci 
dei fiori. Maes dialogava con Olivie­
ri: < Bello «MI... «*»« jn*rnt-'tal»a/>. 
Olivieri non è <t 
incantare, a rispondeva 
dare, fai una aaUa corsa Oimo r a . j n a f e „.a^0 inutiU 
spetta •; a par fora contanto il pa- C o t , ^ i 0 alfa ^ . ^ « e r , . quando al-
dront. Maes dacidava par la fuga \ fe colorava della macchine delle ca-
Una salatina; poi ima «ira salita; i M t doganieTÌ daciino ralt Docu-
qnattro pedalata in fretta, a unazto- j m,ntii inventario di ruote, ài gom-
ne di sorpresa. Coppi a Bartali car-ifn€ di b,-efctef««. di contenido di 

™ ZZTU i,«J, « Lugano. Corrieri, ingordo di fran-
upa ahf mi lascia J rfj{ W I . . . c r i > andcra alla caccia dei 
deva: eLascia aei-tj^g,^ Ai traguardo; ma le sue sfu-

cano di parare fi colp» quando Maes 

geodo questo partito M nas sa , 
sperano di preparare » * a brec­
cia pin larga 'nello fCRterameBto 
dei democratieì a»d«i lavoratori. 

Chi ^ha da accorgersene lo fac­
cia finché è in tempo. L'Italia 
ha bisogno dt onestà e di verità, 
ha bisogno che • ognuno, inten­
dendo la propria responsabilità, 
senta il monito di un vecchio 
motto popolare che oggi è tor­
nato «stille labbra di tutti *è In­
dro rhì ruba come chi fient il 
sarco >. ' 

OIAN 0AM^> PAJMFtA 

wali'gt»; ct è voluta un'ora per sbri­
garsi 1 corridori palancano a poco 
a poco e noi lì a pestare i piedi ed 
a pregare i doganieri ii far presto 
Che brutta cosa, la dogana, per la 
gente che ha fretta! 

L'ultimo pezzo delle oorm re lo 
racco-Tito eoTn« ITianno raccontato « 
me, a Lugano, Quando i corridori già 
avevano preso il bagno a noi si fa­
tava à gomitate per trottare un pez­
zo di tavolo per metterci a Jcriver». 

Jlra andata cosi: par arrivart a 
Lugano c'è un pezzo dl strada, che 
fa da altalena .tutta «ponda del la-
go. LI, fra il bianco a il fiero di 
piccole gallerie, una dozzina di cor­
ridori — fra questi Grippi. Bartali, 
Maes. Bresci, Cecchi, Leoni. Martini 
— prendevano ti rolo. Alle mezze 
figura riesca difficile fora la cor:" 
con questa gente. Prendono un cen-i 
rinata di metri, awr.entandoH di po-\ 

sci supera Jn roìeta Bar1< 
ATTILIO CAMOKIANO j 

O r d i n e d i a r r i v o j 
1) BKKSCI Giulio, di Prato, che ! 

. Je il percorso di km. 180 ii 
5.I0W. alia media di *m. 34 300 iei-
c:o Wel'er>; 2» Bartaij Ria», di Pon­
te a Ema iculo Legnano»: 3> Maes 
Sytver. di Bruxelles (ciclo Olmo»: 
4) Coppi Fausto, dl Casteìlania (ci­
clo Bianchi): 5) Cecchi Erio, dl Moi-
summaco( cic^> Welter): S) Leoni 
Adolfo: 7) Martini Alfredo: *) Cor­
rieri Giovanni; 9> Taec»ce!i Quirino: 
IO» Pnynaloni Ubaldo; 11» D- San­
ti: 12» D* Stefanis; 13) Z«nani R.: 
14) Menon. 

C l a s a i f i c a f c n « r a l a 
1) COPPI Fausto in ore lOI.tt'H": 

2i Banali Gino a- l'43": 3) Breici a 
.V54": 4) Cecchi « 14"3«**: 5) M«fis « 
1S0S*: «) Martini a 19". 7) Vicini 
a 30*31": I) C/lppa « »'40"; 9) Ma-
tml Fiorenzo a 33'42"; 10» Menon » 
3.V24". Seruono Corrieri. Ortelli. De-
Jtefants, Pasquinf, Maffni Vittorio. 

Un o o due 
Biscotti ? 

Nella giornata di martedì pro­
seguirà la votaziooe alla Costi­
tuente aulle autonomie regionali. 

Si rammenta, a tutti 1 depu­
tati comunisti che in questa oc­
casione devono eoaqre presenti 
a Roma. 

Le partite di oggi 
Roma-Bolo*»* (8Udio ore ls4«) 
Veneaia-Lasla 
R reseis-Sa mpOarta 
Genoa-Napoli 
Tneatina-Aleavanéria 
Barì-Toria» 
Livomo-Interaaiiomle 
Milan-Fiarentina 
Modena-Atalanla 
Jnvestas-Viei 

- Venerdì «corso un Procuratora 
Generale ha chiesto alle Assisa 
Speciali di Roma l'assoluzione per 
il generale Angioj ed il mag­
giora Savoie responsabili dello 
assassinio del fratelli Rosselli e 
di innumerevoli attentati a sabo­
taggi «n terra straniera durante 
Za guerra civile di Spagna. 

Chi è questo tccvsatore? W un 
certo magistrato Biscotti. Sarà 
forse una strana coincidenza, ma 
negli atti dello stesso processo si 
parla proprio di un certo magi­
strato Biscotti, il quale nove anni 
Ja. secondo le direttive dell'al­
loro ministro della giustizia Sol­
mi e di Ciano, archiviò un pro­
cedimento simile, il quale riguar­
dava alcuni noti agenti del S.TM. 
tra cui ti col. Emanuele, imputati 
dr oi;er ucciso Jacir-Bey. 

Chi è Jacir-Bev? Lo diremo a 
suo tempo. Per ora quel che ci 
interessa sapere è sa il magistrato 
Biscotti di oggi sia quello stesso 
di nove anni ja 

Perchè se i due Biscotti fos­
sero uno solo, non sarebbe il 
CIMO che una Corte d'Assisa Spe­
ciale emettesse una sentenza di 
a,\toUizione in basa alla richie­
sta. di un magistrato che, lui. ha 
qudcnxa di poco ch'aro di ni-
•conaere. 

Truman ha firmato 
il noslro Irallalo di pace 

L'Italia democratica pagherà agli Stati Uniti i 
prestiti da questi concessi al governo fascista 
WASHINGTON. 14. — Il Presi­

dente Truman ha firmato oggi ì 
documenti relativi alla ratifica del 

• trattato di pace con l'Italia. 
• Truman ha accompagnato la fir-
jma da una breve dichiarazione. 
nella quale ha detto che. sebbene 
il trattato italiano non sia piena­
mente conforme ai desideri degli 
Stati Uniti, e.-sso tuttavia stabilisce 
la base per < la fondazione di una 
nuova, forte, libera e democrati­
ca Italia ». Ha aggiunto di credere 
nella po«fbil.:.i che, nell'ambito 
delle Nazioni l'nite, il trattato 
stesso sia su ;~:tir.ile di variazio- (stranieri. 

ti Uniti, ha notìficato al Dipar -
mento di Stato la sua intenzir.. -
di fare onore al pagamento dr -
. intero ammontare di 10.1 miho. . 
di doilari di obbligazioni che • 
Governo fascista aveva collorn'o 
sul mercato americano prima ari­
la guerra ». 

Il Riornale annuncia inoltre r ° 
è stato concluso un accordo x- r 
ri rimborso da parte dell'Italia •- . 
altri 45 milioni di dollari di r .•-
bligazioni, secondo le richiesta t>. 
Consiglio protettivo di New Yo. , 
dei detentori americani di l..<v. 

ni, secondo q»i»i:«o potrà dettare 
l'esperienza. 

Insieme con il trattato italiano. 
il Presidente ha altresì apposto la 
sua firma ai trattati con l'Unghe­
ria, la Romania, e la Bulgaria. 

In merito ai lavori in corso ie l la 
missione Lombardo il « New York 
Times » rivela in una corrispon­
denza da Washington * il Governo 
italiano, pel tramite dell'on. Ivan 
Matteo Lombardo, capo della m e ­
stone finanziaria italiana negli Sta-

I preititi concessi dagli S'^'i 
Uniti al governo fascista sono: il 
* Morgan » 7 per cento governati­
vo. inizialmente di 100 milioni ni 
dollari, ridotti attualmente a fiS 
milioni: i prestiti obbligazionari 
privati o di enti pubblici Città di 
Roma: Città di Milano; •*• Opere 
pubbliche; Fondiario Tre VeneziV; 
Cisalpina; Edison; - SIP; Idarrn; 
Lombarda; Adriatica; Meridionali; 
Unes* Terni; Marcili; Isotta F-a-
schini. 
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